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PREMESSA  

 
I minori stranieri, come quelli italiani, sono innanzitutto “persone” e, in quanto tali, titolari di 

diritti e doveri che prescindono dalla loro origine nazionale.  
 

La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (1948), infatti, all’art. 2 afferma che: “Ad ogni 
individuo spettano tutti i diritti e tutte le libertà enunciate nella presente Dichiarazione, senza distinzione 
alcuna per ragioni di razza, di colore, di sesso, di lingua, di opinione politica o di altro genere, di origine 

nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita o di altra condizione.”; principi confermati dalla 

Convenzione sui diritti dell’infanzia del 1989 (ratificata dall’Italia nel 1991), la quale all’art. 2 

ribadisce: “Gli Stati parte si impegnano a rispettare i diritti enunciati nella presente Convenzione 
ed a garantirli ad ogni fanciullo che dipende dalla loro giurisdizione, senza distinzione di razza, 
di colore, di sesso, di lingua, di religione, di opinione pubblica o altra del fanciullo o dei suoi 

genitori o rappresentanti legali, dalla loro origine nazionale, etnica o sociale, dalla loro 
situazione finanziaria, dalla loro incapacità, dalla loro nascita o da ogni altra circostanza”. 

 
La consapevolezza del patrimonio della civiltà europea, l'incontro aperto con altre culture e 

modelli di vita, la garanzia per tutti i cittadini, italiani e non, di acquisire nelle nostre scuole una 
reale esperienza di apprendimento e di inclusione sociale, sono obiettivi a cui le istituzioni 

scolastiche devono mirare con il concorso e la collaborazione dei soggetti educativi presenti sul 

territorio: famiglie, enti locali, università, associazioni, istituzioni a vario titolo interessate (dalla 
C.M. n. 24 del 1° marzo 2006).  

 
Il D.P.R. n.394/99 all’art. 45 attribuisce al Collegio Docenti compiti deliberativi per 

l’inserimento degli alunni stranieri. Nel 2006 con la C.M. n. 24 del 1° marzo 2006, il MIUR ha 
emanato le “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” con l’obiettivo di 

fornire suggerimenti di carattere organizzativo e didattico per favorire l’integrazione scolastica 
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e il successo formativo degli alunni stranieri. La suddetta normativa suggerisce di definire e 

deliberare, unitamente al P.T.O.F., uno specifico Protocollo Accoglienza.  

 

In questa direzione, il presente documento:  
 

• illustra una prassi condivisa, corretta e pianificata, con la quale affrontare l’inserimento 
e l’integrazione degli studenti stranieri, 

• rappresenta un punto di partenza comune all’interno dei vari Consigli di classe, affinché 
ci sia in tutto l’Istituto omogeneità di interventi,  

• vuole essere uno strumento di lavoro flessibile, aperto a successive revisioni e 

integrazioni, sulla base delle esperienze realizzate, dei bisogni individuati in itinere e delle 
risorse della scuola. 

 

SITUAZIONE UTENZA STRANIERA 

 

L’Istituto Omnicomprensivo “ Raffaele Capriglione” di Santa Croce di Magliano  di anno in 
anno, vede aumentare la presenza di allievi e allieve nati all’estero o nati in Italia da genitori 

stranieri e vede la presenza stanziale di famiglie di origine ROM. 
 

Per creare le condizioni ottimali per questi studenti e studentesse e al tempo stesso 

ottemperare alle disposizioni legislative (L. 40/98 e della L. 13 luglio 2015 n.107, 
“Raccomandazioni per l’integrazione degli alunni stranieri e per l’Intercultura” 
dell’Osservatorio nazionale MIUR, settembre 2015 e Linee Guida per l’accoglienza e 

l’integrazione degli alunni con cittadinanza non italiana, MIUR, Febbraio 2014) nasce il 

“Protocollo d’accoglienza e di integrazione degli alunni stranieri”. 

 
Tale documento vuole essere uno strumento di lavoro per poter pianificare le modalità di 
accoglienza e l’inserimento scolastico delle alunne e degli alunni stranieri e facilitare la 

partecipazione delle loro famiglie al percorso scolastico dei figli. Intende inoltre fornire un 
insieme di linee teoriche e operative, condivise sul piano ideologico ed educativo, al fine di 

favorire l’integrazione e il successo formativo. 
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NUMERI 

L’Istituto Omnicomprensivo di Santa Croce di Magliano ospita un totale di 737 alunni distribuiti 

nei diversi plessi come illustrato nella seguente tabella: 

 

ORDINE DI 
SCUOLA 

SANTA 
CROCE DI 

MAGLIANO 

SAN 
GIULIANO 
DI PUGLIA 

COLLETOR
TO 

BONEFRO ROTELLO TOTALE 

INFANZIA 60 23 27 12 21 143 

PRIMARIA 134 21 47 33 35 270 

SECONDARI
A DI PRIMO 
GRADO 

96 21 33 15 29 194 

LICEO 130     130 

TOTALE 420 65 107 60 85 737 

Dei 737 iscritti 62 sono immigrati e 8 sono di cultura rom pari, rispettivamente all’8,4% e al 
1,1% della popolazione scolastica. Il grafico seguente illustra la distribuzione di immigrati e Rom 

rispetto alla popolazione scolastica: 
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Si deve precisare che i 62 alunni immigrati e gli 8 alunni Rom considerati nella rilevazione dei 

dati, sono soltanto quelli che hanno entrambi i genitori immigrati o di cultura Rom. Sono stati 

esclusi dalla raccolta dati tutti quegli alunni che hanno un solo genitore immigrato o figlio di 

immigrato o di origini e cultura Rom. La presenza di questi ultimi rappresenta, comunque, un 

esempio positivo di perfetta integrazione nelle comunità locali. Bisogna evidenziare che gli 

alunni Rom sono presenti esclusivamente in tutti i Plessi di Santa Croce di Magliano, dalla 

Scuola dell’Infanzia al Liceo, e vivono in questa comunità da almeno quattro generazioni. 

Dal grafico successivo si evince la percentuale di alunni immigrati calcolati rispetto alla 

popolazione scolastica di ogni singolo Comune. Come si può notare i Comuni in cui si registra 

una maggiore presenza di alunni immigrati sono quelli di Rotello  e di Santa Croce di Magliano, 

dove è peraltro presente un centro SPRAR, mentre il Comune con la minore presenza di 

immigrati è quello di Colletorto. 
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Di seguito è possibile notare  come la maggior parte degli alunni immigrati frequenti la Scuola 

dell’Infanzia. Questo dato permette di prevedere per i prossimi anni un ulteriore aumento del 

numero di alunni immigrati in ogni classe e rende ragione della necessità di realizzare un 

protocollo di accoglienza che ne favorisca l’integrazione. Nello stesso grafico si possono altresì 

notare delle percentuali di immigrati negli ulteriori ordini di scuola di poco differenti. Ciò a 

testimonianza della presenza di alunni immigrati in questo Istituto già da diversi anni. 
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A parte gli studenti di cultura Rom presenti nel territorio di Santa Croce di Magliano da più 

generazioni, la maggior parte degli alunni immigrati presenti in questo Istituto, come si può 

evincere dal seguente grafico, sono di II generazione, cioè nati in Italia da genitori immigrati. 

Questi, fin dall’infanzia, hanno appreso sia la lingua dei genitori che l’italiano, si sono 

relazionati con coetanei italiani e non presentano, pertanto, difficoltà nell’uso dell’italiano utile 

alla comunicazione, ma necessitano  di sostegno per la comprensione e l’uso dell’italiano 

complesso e specifico delle diverse discipline.  All’interno del nostro Istituto ci sono ancora molti 

alunni, il 24% degli immigrati, che sono nati nei loro paesi di origine e dove  hanno vissuto per 

diversi anni, perciò rientrano all’interno della categoria di I generazione e  non hanno 

dimestichezza con l’uso dell’italiano, la loro lingua madre è quella di origine e quindi 

necessitano di  misure di inclusione, sia linguistica che culturale. 
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Significativo è, infine, il grafico delle distribuzioni in base alle nazionalità di origine. 

Come si può notare la maggior parte degli immigrati proviene dal Marocco ed è di cultura 

magrebina e professa la religione musulmana. Segue la presenza degli alunni di origine albanese, 

di religione ortodossa. Alcuni tra questi due gruppi hanno, come si può leggere dal grafico, poi 

acquisito la cittadinanza italiana. Significativa è anche la presenza di alunni provenienti dalla 

Nigeria accolti e assistiti dallo SPRAR del Comune di Santa Croce di Magliano. Si registra 

anche la presenza di alcuni alunni di origine pakistana, indiana, ivoriana, rumena e bulgara. 
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IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  

 
➢ Costituzione italiana Art. 3, Art. 34.  

➢ Legge sull’immigrazione n. 40 del 6 marzo 1998.  

➢ Decreto legislativo n. 256 del 25 luglio 1998 “testo unico delle disposizioni concernenti 

la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” (accoglienza e 
integrazione degli immigrati, con attenzione all’integrazione scolastica).  

 
➢ DPR 394/99 Art.45 - Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle 

disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 

straniero.  
 

➢ Legge n. 189 del 30 luglio 2002 (procedure di accoglienza a scuola).  
 

➢ MIUR - CM n. 24 del 01/03/2006. 
 

➢ Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri del 2006. 

 
➢ Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri Febbraio 2014. 

FINALITÀ 

Il Protocollo di accoglienza si propone di: 

 

❖ definire pratiche condivise all’interno della scuola in tema di accoglienza di alunni 
stranieri 

 
❖ creare una relazione proficua tra l’Istituto e le famiglie degli alunni con cittadinanza non 

italiana o di cultura Rom 
 

❖ sostenere gli alunni neo-arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto 

  
❖ favorire un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova 

eventuali ostacoli alla piena integrazione 
 

❖ promuovere la comunicazione e la collaborazione fra scuola e territorio sui temi 
dell’accoglienza e dell’educazione interculturale nell’ottica di un sistema formativo 
integrato. 

 

CONTENUTI DEL PROTOCOLLO 

 

Il Protocollo di Accoglienza: 
 

❖ prevede la costituzione di una Commissione Accoglienza 

  
❖ contiene criteri e indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento degli alunni stranieri 

neo arrivati o comunque da inserire in un progetto di accoglienza 
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❖ traccia fasi e modalità dell’accoglienza a scuola, definendo compiti e ruoli degli operatori 

scolastici e di coloro che partecipano a tale processo 
 

❖ prevede l’individuazione di un piccolo gruppo di alunni stranieri senior con funzioni di 
facilitatori linguistici verso i compagni neo-arrivati 

 
❖ prevede la raccolta in un archivio (cartaceo e/o informatico) di: vocabolari bilingue, testi 

semplificati di argomenti di varie discipline, esercitazioni, schemi e sintesi, testi di 

narrativa bilingue, libri di educazione interculturale, di italiano come L2 e indicazioni 
bibliografiche 

 
❖ individua per gli alunni stranieri di prima generazione attività che favoriscano 

l’apprendimento dell’italiano per la comunicazione e comprensione (esempi: 
conversazione guidata e spontanea) per quelli di seconda generazione attività di 
comprensione e utilizzo di italiano per le discipline (esempi: flash card, ripetizione di 

parole, sostituzione di parole tecniche con sinonimi etc.). 
 

 

SOGGETTI COINVOLTI 

 
La Commissione Accoglienza sarà così costituita: 

 
1. Dirigente scolastico. 

2. Collaboratori del dirigente Scolastico. 

3. Un docente per ogni ordine di scuola. 

4. Un docente referente per gli alunni stranieri/ inclusione per ogni ordine di scuola.  

5. Un'assistente amministrativo della Segreteria didattica. 

6. Il docente coordinatore del Consiglio di Classe nel quale è inserito l’alunno straniero. 

 

La Commissione Accoglienza è coordinata ………. e si occupa di: (parte riservata alla dirigente) 

❖ Raccogliere ed esaminare i dati disponibili (raccolti all’atto dell’iscrizione, in segreteria). 
 

❖ Effettuare un primo colloquio con la famiglia, per ricevere informazioni sulla situazione 

familiare, sul percorso migratorio, sulla storia scolastica, sulla situazione linguistica dello 
studente in rapporto alla data di ingresso, sul rapporto con la cultura d’origine e 

sull’integrazione sociale. 
 

❖ Fornire informazioni allo studente sul funzionamento del corso scolastico scelto e sulle 

principali norme del “Regolamento di Istituto”, nonché visitare e presentare la struttura 
e l’organizzazione scolastica. 

 
❖ Richiedere, ove necessario, la consulenza di un mediatore culturale. 

 
❖ Proporre l’assegnazione del minore straniero ad una classe. 

 

❖ Proporre percorsi di apprendimento dell’italiano L2. 
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❖ Coordinare attività ̀ di valorizzazione delle differenze all’interno di proposte di 
educazione interculturale e di valorizzazione delle lingue e culture di origine. 

 

❖ Individuare percorsi per l’attività̀ di formazione e aggiornamento del personale docente 
e non. 

 
❖ Curare i rapporti con gli enti esterni e attivare sinergie con il territorio (enti locali, 

associazioni, agenzie culturali e professionali, società̀ sportive, gruppi di volontariato). 
 

❖ Verificare l’efficacia del protocollo ed elaborare nuove strategie per migliorare la 

comunicazione interna ed esterna. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL PROTOCOLLO 

 

Il Protocollo di accoglienza delinea le aree in cui il processo di accoglienza si declina, come 

precisato nelle “Linee guida per l’integrazione e l’accoglienza alunni stranieri” (C.M. n. 24 del 1° 

marzo 2006)  

 

❖ Area amministrativo-burocratico, riguardanti l'iscrizione e l'inserimento a scuola degli 

alunni stranieri;  
 

❖ Area comunicativo-relazionale, riguardanti i compiti e i ruoli degli operatori scolastici 
e le fasi dell’accoglienza a scuola;  

 

❖ Area educativo-didattico, relative all’assegnazione della classe e ai percorsi di 
apprendimento. 

 

Area amministrativo-burocratica. 

 
Il momento dell’iscrizione rappresenta per tutti gli alunni e le loro famiglie un importante 

momento di scelta e ciò è ancor più importante per l’alunno con cittadinanza non italiana e per 
la sua famiglia, poiché costituisce il primo passo del processo di accoglienza e integrazione nel 

contesto scolastico.  
 
L’iscrizione di alunni con cittadinanza straniera nelle scuole di ogni ordine e grado avviene nei 

modi e secondo le stesse condizioni previste per gli alunni italiani; inoltre la normativa di 

riferimento (DPR 394/99, art.45) prevede che i minori stranieri vengono iscritti, in qualsiasi 

momento dell’anno scolastico, alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che il Collegio 
dei Docenti deliberi l’iscrizione ad una classe immediatamente precedente o successiva, tenuto 
conto:  

 
a. dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno. 

b. dell’accertamento di competenze, abilità, livelli di preparazione dell’alunno. 
c. del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza. 

d. del titolo di studio eventualmente posseduto. 
 

 

Compiti della segreteria. 
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Al primo ingresso della famiglia a scuola il collaboratore amministrativo: 
 

1. richiede alla famiglia i documenti sanitari, scolastici e fiscali. 

 
 Documenti anagrafici (certificato di nascita e atto di nazionalità o cittadinanza). 

 Documenti sanitari (vaccinazioni obbligatorie, nel caso ne siano sprovvisti gli 

alunni vanno iscritti ugualmente e sarà il Dirigente scolastico a rivolgersi all’ASL 
di competenza). 

 Documenti scolastici pregressi o, in caso di loro assenza, una dichiarazione del 

genitore sul percorso scolastico dell’alunno. 

 
I dati raccolti saranno inseriti nel fascicolo personale dell’alunno. 

Si ricorda che i minori stranieri privi di documentazione, ovvero in possesso di 
documentazione irregolare o incompleta vengono comunque iscritti, poiché “la 

posizione di irregolarità̀ non influisce sull’esercizio del diritto all’istruzione. Non vi e ̀ 

obbligo da parte degli operatori scolastici di denunciare la condizione di soggiorno 
irregolare degli alunni che stanno frequentando la scuola e che, quindi, stanno 

esercitando un diritto riconosciuto dalla legge”. 
  

2. Fornisce informazioni circa l’organizzazione scolastica e i servizi offerti del territorio. 

 

3. Fornisce ai genitori informazioni relative all’organizzazione generale della scuola. 

 

4. Acquisisce l’opzione di avvalersi o non avvalersi della religione cattolica. 

 

5. Avvisa il referente per l’accoglienza e l’integrazione di alunni stranieri.  
Viene così stabilita, per i giorni immediatamente successivi al momento dell’iscrizione, 

la data del primo incontro tra la famiglia e la Commissione accoglienza. 
 

6. Redige un apposito elenco di alunni stranieri da aggiornare in base a nuove iscrizioni. 
 

7. Procede all’iscrizione dell’alunno guidando la famiglia nella compilazione del modulo 

in italiano (senza indicazione della classe e della sezione). 
 

8. Trasmette al Dirigente Scolastico o al referente per l’accoglienza e l’integrazione tutti 

i dati raccolti. 
 

Area comunicativa-relazionale. 

 

I docenti della Commissione Accoglienza degli alunni stranieri predispongono il primo incontro 
con l’alunno straniero e con la sua famiglia. 

 

I principali compiti della Commissione sono: 

▪ formula proposte per l’attivazione di laboratori linguistici;  
 

▪ formula proposte per attività di formazione dei docenti e per iniziative di educazione 
interculturale (per docenti e studenti); 
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▪ propone l’acquisto di strumenti didattici, ad esempio dizionari bilingue in base alle 

necessità e strumenti digitali; 
  

▪ mantiene gli opportuni contatti con gli enti e associazioni territoriali per acquisire le 
opportunità da questi offerte alla scuola; 

 
▪ coordina l’organizzazione didattica e gli interventi scolastici ed extrascolastici necessari 

per l’accoglienza e l’integrazione; 

 
▪ effettua un primo colloquio con l’alunno e la sua famiglia col supporto, se necessario, di 

un mediatore linguistico culturale. 

Durante il colloquio: 

▪ esamina la documentazione acquisita dalla segreteria, con particolare attenzione nei 

confronti della situazione scolastica pregressa dell’alunno; 
 

▪ si documenta sul sistema scolastico in vigore nel Paese d’origine dell’alunno; 
 

▪ effettua un colloquio con la famiglia nel quale raccoglie informazioni su: situazione 
familiare, storia personale e scolastica, interessi, abilità, aspettative (eventualmente in 

presenza del mediatore culturale) e sottolinea la necessità di una collaborazione 
continuativa tra scuola e famiglia; 
 

▪ effettua un colloquio con l’alunno e somministra una prova volta alla valutazione delle 
abilità, delle competenze, dei bisogni specifici di apprendimento e degli interessi del 

discente. Durante il colloquio, la Commissione raccoglie tutte le informazioni necessarie 
sulla situazione familiare, sulla storia personale, scolastica e linguistica dell’alunno: tali 

informazioni sono utili per definire meglio il percorso scolastico dell’alunno e individuare 
particolari bisogni e necessità; 

 

▪ Individua sulla scorta della documentazione raccolta e di quanto emerso dal colloquio, 
la classe di inserimento, tenendo conto dell’età anagrafica e dell’ordinamento degli studi 

nel Paese di Provenienza, in accordo con le Linee Guida MIUR 2006, evitando la 
costituzione di classi o sezioni a predominanza alunni stranieri; 

 
▪ Fornisce indicazioni per l’assegnazione dell’alunno alla classe l’assegnazione dell’alunno 

alla classe. 

 
 

Il Dirigente Scolastico:  

▪ assegna l’alunno alla classe; 

 
▪ informa il Collegio dei docenti.  

Area educativo-didattica.  

Questa fase è immediatamente successiva all’assegnazione dell’alunno alla classe o sezione. 
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Per determinare la classe di iscrizione ci si riferisce al decreto del Presidente della Repubblica 31 

agosto 1999 n.394, aggiornato al 2004, in materia di immigrazione, secondo cui i minori 
vengono iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica.  

Si prende in considerazione l’iscrizione a una classe immediatamente precedente o successiva: 
 

❖ nel caso di un diverso ordinamento degli studi del Paese di appartenenza; 
 

❖ a seguito dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione degli alunni. 

 
La Commissione Accoglienza ha comunque individuato, tra gli alunni che si iscrivono per la 

prima volta nelle scuole del nostro Istituto: 
 

❖ Alunni che si trasferiscono da altre scuole italiane. Questi alunni vengono iscritti nella 
classe o sezione di riferimento. 
 

❖ Alunni che si iscrivono senza aver frequentato in precedenza una scuola italiana. Questi 
sono sottoposti, entro sette giorni dall’inizio delle lezioni o dalla data di iscrizione, ai test 

di ingresso per verificare l’effettivo possesso delle necessarie competenze. Vengono poi 
seguite le indicazioni del DPR n.394. 

 
Scelta ed assegnata la classe (generalmente intercorre una settimana tra l’atto formale 

dell’iscrizione e l’effettivo inserimento), la Commissione Accoglienza: 

 

a. predispone un incontro con i docenti del Consiglio di classe per fornire loro tutte le 

informazioni necessarie riguardanti l’alunno neo-iscritto; 
 

b. facilita il coordinamento tra gli insegnanti ed eventuali mediatori culturali e/o facilitatori 

linguistici; 

c. favorisce e aiuta il rapporto con la famiglia attivando anche eventuali risorse di 
mediazione; 

 

d. individua, insieme ai docenti della classe, strategie e metodologie didattiche volte a 
ridurre la difficoltà della comprensione della lingua italiana nelle singole discipline. 

 
Per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua italiana, per 

esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione è  possibile attivare percorsi 
individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi e misure dispensative 
(ad esempio la dispensa dalla lettura ad alta voce e le attività ove la lettura è valutata, la scrittura 

veloce sotto dettatura, ecc.). 
 

Inoltre, ai sensi dell’articolo 5 del DPR n. 89/2009, le due ore di insegnamento della seconda 

lingua comunitaria nella scuola secondaria di primo grado possono essere utilizzate anche per 

potenziare l'insegnamento della lingua italiana per gli alunni stranieri non in possesso delle 
necessarie conoscenze e competenze nella medesima lingua italiana, nel rispetto dell'autonomia 
delle istituzioni scolastiche (C.M. n.8/2013). 

  

I Compiti del Consiglio di Classe 
Al fine di creare un buon clima di accoglienza dell’alunno in classe, i docenti del Consiglio di 

Classe dovranno: 
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● informare la classe dell’arrivo del nuovo alunno, creando un clima di positiva attesa; 
 

● dedicare del tempo alla preparazione di attività di accoglienza; 
 

● utilizzare i docenti di potenziamento ed eventualmente l’ora alternativa alla religione 
cattolica per l’attuazione delle strategie che il Consiglio di Classe intende perseguire; 
 

 
● scegliere per gli alunni stranieri le strategie e le metodologie utili al raggiungimento degli 

obiettivi previsti dal Piano Educativo Didattico della Classe; 
 

● precisare ed applicare modalità di semplificazione dei contenuti e di facilitazione 
linguistica per ogni disciplina, stabilendo i contenuti essenziali ed adattando ad essi le 
metodologie didattiche, la verifica e la valutazione delle competenze acquisite; 

  
● stabilire criteri e strumenti di valutazione periodica coerenti con quanto prefissato; 

 
● valutare per ogni singolo alunno la necessità di predisporre un Piano Didattico 

Personalizzato previo parere della Commissione Accoglienza.  

STRUMENTI E RISORSE 

 
I corsi di alfabetizzazione linguistica saranno realizzati al mattino o in ore pomeridiane per gli 
alunni neo-inseriti coinvolgendo gli alunni originari dello stesso paese presenti nell’Istituto, 

come attività di tutoraggio riconosciuta anche con l’assegnazione del credito scolastico.  
Se necessario, si attiveranno sportelli scolastici nelle discipline che hanno registrato un maggiore 

insuccesso scolastico.  

LA VALUTAZIONE 

Per quanto attiene le modalità di valutazione e certificazione degli alunni con cittadinanza 
straniera, in particolare dei neo-arrivati, si fa riferimento a quanto espresso nelle “Linee guida per 

l’accoglienza degli alunni stranieri”, emanate dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, del 2014. 
 

“I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti 
all’obbligo d’istruzione, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. 

Pertanto, si applicano tutte le disposizioni previste dal regolamento sulla valutazione scolastica 
(DPR n.122/2009)”.  
 

Le Linee Guida sottolineano la necessità di privilegiare la valutazione formativa rispetto a quella 

“certificativa”; considerando che per tutti gli alunni e quindi anche per gli alunni stranieri, la 

valutazione sommativa non dovrebbe essere la semplice media delle misurazioni rilevate con le 
varie prove, ma dovrebbe tener conto del percorso effettuato, dell’impegno dimostrato e delle 

potenzialità di apprendimento.  
In particolare, nella valutazione finale, di passaggio da una classe all’altra o da un grado 
scolastico al successivo, occorre far riferimento ad una pluralità di elementi fra cui non può 

mancare una previsione di sviluppo dell’alunno. 
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Per poter valutare gli alunni stranieri è importante distinguere diversi livelli di alfabetizzazione 
in lingua italiana: 

➢ 1^ livello - Alunni neo arrivati con nessuna conoscenza pregressa della lingua italiana. 
La valutazione riguarderà frequenza, partecipazione, impegno, progressi linguistici in L2 

e potenzialità, eventuali condizioni di disagio, obiettivi previsti per le discipline. 
  

➢ 2^ livello - Alunni che hanno superato la fase di prima alfabetizzazione. Il Consiglio di 
Classe terrà conto del fatto che la L2, usata quotidianamente, si apprende da qualche 
mese a un anno, mentre la lingua dello studio richiede diversi anni (pertanto, solo se 

necessario, predisporrà la compilazione del PDP, che sarà sottoposto a verifica e al 
monitoraggio continuo). 

  

➢ 3^livello - Alunni che hanno raggiunto un buon livello di conoscenza della Lingua, ma 
trovano ancora difficoltà nella lingua dello studio. 

  

➢ 4^livello - Alunni che non necessitano di interventi personalizzati. L'alunno segue le 

attività della classe, svolge le stesse verifiche e, di conseguenza, per la sua valutazione si 
applicheranno gli stessi criteri stabiliti per la classe. 

 Gli alunni con cittadinanza non italiana necessitano anzitutto di interventi didattici di natura 
transitoria relativi all’apprendimento della Lingua e,  solo in via eccezionale si deve ricorrere 
alla formalizzazione di un vero e proprio piano didattico personalizzato (come da Nota 

ministeriale del 22 novembre 2013).  

La provenienza da altri paesi e la mancanza della cittadinanza italiana non costituiscono un 
elemento discriminante. In particolare, nel momento in cui si decide il passaggio da una classe 

all'altra o da un grado scolastico al successivo, occorre far riferimento a una pluralità di elementi 
fra cui non può mancare una previsione di sviluppo dell'alunno.  

Durante la prima fase di alfabetizzazione in lingua italiana gli insegnanti potranno decidere di 

esprimere una valutazione nelle discipline svincolate dalla conoscenza dell'italiano: educazione 
motoria, educazione musicale, arte e immagine, matematica, lingua straniera. Nel caso in cui 
l’alunno straniero abbia una buona conoscenza di una lingua straniera (inglese – francese –

spagnolo), essa, almeno in una prima fase, potrà essere utilizzata come lingua veicolare per 
l’acquisizione dei contenuti e l’esposizione degli stessi. Nella valutazione finale, di passaggio da 

una classe all’altra o da un grado scolastico al successivo, occorre inoltre far riferimento ai 
progressi dell’alunno.  

Nel caso di alunni stranieri di recente immigrazione e per i quali non sia possibile acquisire  tutti 

i dati per una valutazione correttamente fondata, è possibile per il primo quadrimestre 
sospendere la valutazione per alcune discipline con questa motivazione: “La valutazione non viene 

espressa in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione della lingua italiana” oppure si può 

procedere ad esprimere la valutazione riportando nel documento questo enunciato: “La 
valutazione espressa fa riferimento al PDP in quanto l’ alunno si trova nella fase di alfabetizzazione della 

lingua italiana” (rif. Al documento sulla valutazione degli alunni art.5 del DPR 394/’99).  

Atti da prevedere per la valutazione: 
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▪ produrre un documento di valutazione formativa, adattabile in base alle diverse esigenze, 

definito dal Collegio Docenti, che prenda in considerazione il percorso dell’alunno; 
  

▪ per gli alunni NAI (Nuovi Arrivati in Italia) prevedere forme di valutazioni specifiche per 
i primi due anni scolastici dopo l’arrivo;  

 
▪ definire griglie di osservazione, criteri e modalità di valutazione condivisi; 

 

  
▪ per la lingua italiana fare riferimento alle rubriche ricavate dal Quadro Comune Europeo di 

riferimento per le lingue (almeno fino al livello B2), integrate con elementi di valorizzazione 

del processo (approccio al compito, desiderio di apprendere, ...); 

 
▪ prevedere l’intervento del mediatore linguistico-culturale per una valutazione delle 

competenze in lingua madre. 
 

Esame di stato al termine del primo ciclo. 

 
La normativa d’esame non permette di differenziare formalmente le prove per gli studenti 
stranieri ma solo per gli studenti con bisogni educativi speciali certificati o comunque forniti di 
un piano didattico personalizzato.  

 
Tuttavia è importante che anche nella relazione di presentazione della classe all’Esame di Stato, 

al termine del primo ciclo, vi sia un’adeguata presentazione degli studenti stranieri e delle 
modalità con cui si sono svolti i rispettivi percorsi di inserimento scolastico e di apprendimento 

e quelli specifici di apprendimento dell'Italiano L2 e del tempo di presenza in Italia.  
 
La valutazione in sede d’esame assume una particolare importanza e sancisce la conclusione di 

un percorso e la preparazione dello studente con un titolo di studio che ha valore legale. 
 

Compilazione del documento di valutazione. 

 
I minori con cittadinanza non italiana sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini 
italiani (DPR 394/1999, art.45). Questa norma è richiamata anche nel Regolamento sulla 

valutazione scolastica, emanato con il DPR n. 122/2009 e confermata nella Circolare Miur 
n.1865 del 10/10/2017 recante le “Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze 

ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione”. 

  

Pertanto si applicano tutte le disposizioni previste dal Regolamento e dalla Circolare: 
 

▪ diritto a una valutazione, periodica e finale, trasparente e tempestiva, sulla base di criteri 
definiti dal Collegio dei docenti; 

 

▪ assegnazione di voti espressi in decimi per tutte le discipline di studio e per il 
comportamento; 

 
▪ rilascio della certificazione delle competenze acquisite al termine della scuola primaria e 

della secondaria di primo grado. 

 

Le prove d'esame. 
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Le prove d'esame conclusivo del Primo Ciclo di Istruzione rappresentano il momento finale di 
un percorso e devono accertare il possesso delle competenze essenziali (Livello base).  
 

Si evidenzia quanto segue:  
 

▪ le prove scritte devono essere “a contenuto ampio” in modo tale che ogni studente possa 
trovare le modalità di elaborazione più adeguata alle sue competenze; 

 
▪ il colloquio orale pluridisciplinare deve essere condotto tenendo conto del percorso svolto 

dall’alunno e accertando soprattutto i livelli di apprendimento conseguito tenendo conto 

anche delle potenzialità formative e della complessiva maturazione raggiunta; 
  

▪ nella fase di correzione e valutazione degli elaborati, si terrà conto, soprattutto, del 
contenuto e non della forma.  

 

GLI ESAMI DI STATO 

 
Ogni studente deve arrivare all’esame di stato con la corretta preparazione richiesta a tutti. 

La normativa d’esame non permette di differenziare formalmente le prove per gli studenti 
stranieri. 
È importante che nella relazione di presentazione della classe all’esame di Stato vi sia una 

adeguata presentazione degli studenti stranieri e delle modalità con cui si sono svolti i rispettivi 
percorsi di inserimento scolastico e di apprendimento. Nel colloquio orale possono essere 

valorizzati contenuti relativi alla cultura e alla lingua del Paese d’origine. 
 

ORIENTAMENTO  

 
Le Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri pongono l’accento 
sull’orientamento scolastico. 

 Il nostro Istituto assicura anche agli studenti stranieri un percorso orientativo completo e 
continuativo affinché quest’ultimi possano provvedere in modo adeguato alle proprie scelte 

scolastiche e lavorative. 
Tale processo inizia nella scuola secondaria di primo grado, con il coinvolgimento delle famiglie 
e la produzione di materiale informativo. Obiettivo di tali pratiche orientative è anche il 

contenimento del rischio di dispersione o abbandono scolastico degli studenti.  
A tal proposito saranno importanti le anagrafiche degli alunni stranieri che permetteranno di 

tenere in osservazione i percorsi degli alunni e allo stesso tempo consentiranno di adottare 
opportune strategie. 

 

Area Sociale 
 
Per promuovere la piena integrazione degli alunni stranieri nel nuovo contesto sociale e per 

realizzare un progetto educativo che coniughi pari opportunità e rispetto delle differenze, la 
scuola ha bisogno delle risorse che il territorio mette a disposizione e della collaborazione con i 

servizi, le associazioni, i luoghi d'aggregazione e, in primo luogo, con le Amministrazioni locali. 
La presenza di alunni stranieri è un dato strutturale del nostro Istituto ed è proprio per questo 
necessari individuare le migliori pratiche e concretizzarle nel rispetto del Piano triennale 

dell’offerta formativa (PTOF) e dell’autonomia scolastica, d’intesa con gli Enti locali e gli altri 
soggetti che sul territorio interagiscono per l’integrazione.  
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Il nostro Paese ha scelto la piena integrazione di tutti nella scuola e l’educazione interculturale 

come suo orizzonte culturale (Circolare ministeriale del 26 luglio 1990, n. 205, La scuola 
dell’obbligo e gli alunni stranieri. L’educazione interculturale; Circolare ministeriale del 2 marzo 

1994, n. 73, Dialogo interculturale e convivenza democratica: l’impegno progettuale della scuola 
e art. 36 della Legge 40/98, non modificato dalla Legge 189/02).  

 L’educazione interculturale, dunque facilita il confronto, il dialogo, il reciproco arricchimento 
e rifiuta sia la logica dell’assimilazione, sia la costruzione ed il rafforzamento di comunità 
etniche chiuse. 

 
 LE BUONE PRASSI 

 

Il progetto dal titolo: “ L’uguaglianza dei diritti nella Costituzione: una sfida ancora aperta” 

La valorizzazione delle diversità e l’integrazione degli stranieri, mira a costruire nel quadro 
delle attività didattiche, percorsi di approfondimento finalizzati a leggere, esplorare, praticare la 

Costituzione Italiana. A partire da un seminario sui diritti umani, sulla Costituzione italiana e sul 

principio di uguaglianza espresso dall’articolo 3, è stato affrontato uno studio sull’attuale 
fenomeno immigratorio e sulle reali esigenze di integrazione degli stranieri. Gli alunni coinvolti 

nel progetto hanno quindi predisposto e realizzato delle interviste agli stranieri presenti sul 
territorio locale, finalizzate ad un esperienza diretta di confronto e dialogo con culture altre. 

Infine, è stato realizzato un laboratorio didattico che ha permesso ai ragazzi di comprendere 
come vengono promulgate le leggi  dello Stato italiano. In particolare è stata proposta una nuova 
legge sulla cittadinanza italiana, dal momento  che la cittadinanza rappresenta senza dubbio una 

possibilità concreta di integrazione e soprattutto una garanzia di uguaglianza sostanziale nei 

diritti anche degli stranieri. 

OBIETTIVI  

❖ Suscitare nei ragazzi un reale interesse verso la Costituzione e contribuire a far 

maturare in loro atteggiamenti intellettuali e comportamentali progressivamente 

riflessivi e consapevoli. 

❖ Condurre gli allievi alla conoscenza, secondo i loro diversi livelli di maturità, degli 

obiettivi del legislatore costituente. 

❖ Far conoscere il significato e il valore del Costituzionalismo che garantiscono la 

nostra Democrazia.  

❖ Promuovere la conoscenza realistica del fenomeno immigratorio al fine di rimuovere 

i pregiudizi e promuovere il dialogo interculturale. 

❖ Comprendere i reali bisogni di integrazione degli stranieri. 

 

FINALITÀ 

 

❖ Riflettere criticamente sul principio di uguaglianza promosso dall’Art. 3 della 

Costituzione italiana e su una nuova legge per l’acquisizione della cittadinanza 

italiana che garantisca la parità sostanziale degli stranieri. 
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❖ Essere protagonisti attivi della vita politica attraverso esperienze laboratoriali. 

❖ Capacità di lavorare in contesti diversi dall’aula scolastica. 

❖ Saper gestire democraticamente, mettendo e mettendosi in discussione, il confronto 

ed il dialogo di più tesi. 

 

Il progetto dal titolo: « Migrazione e cittadinanza attiva  a scuola » realizzato in collaborazione 
dello SPRAR 

 

OBIETTIVI  

Approfondire il fenomeno delle dinamiche migratorie contemporanee verso l’Europa, in 

particolare verso l’Italia. A tal fine, informare circa lo stato attuale delle politiche, comunitarie e 

nazionali, di accoglienza dei richiedenti asilo e dei rifugiati.  

❖ Presentazione del progetto SPRAR - Sistema integrato di accoglienza di rifugiati e 

richiedenti asilo. 

❖ Comprendere lo stato e significato di migrante - rifugiato. 

❖ Fornire elementi di conoscenza dell’asilo e della condizione di vita dei rifugiati in Italia. 

❖ Educare alla convivialità delle differenze, al superamento delle barriere e dei pregiudizi 

diffusi nella società odierna.  

❖ Stimolare la partecipazione e il protagonismo attivo degli studenti riguardo al tema delle 

migrazioni, nelle sue diverse declinazioni, e alle modalità migliori per favorire 

l’integrazione a partire dal contesto territoriale ospitante. 

❖ Rafforzare il lavoro di rete tra strutture pubbliche (le scuole) e le organizzazioni di privato 

sociale del territorio (progetto SPRAR, gestito dalla Caritas diocesana di Termoli-
Larino). 

 

 

FINALITÀ 

 
❖ Offrire alle classi una “cassetta degli attrezzi” per comprendere il fenomeno migratorio. 

 

AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Il nostro Istituto, considerato l’elevato numero di alunni stranieri e rom, favorisce e sostiene 

l’educazione interculturale che è essenzialmente una materia trasversale e permette a tutti i docenti 

di affrontare i temi in questione attraverso i diversi insegnamenti.  

Uno dei principali metodi che utilizziamo nel campo dell’educazione interculturale è il dialogo 

che aiuta a sviluppare le competenze nella comunicazione e nell’ascolto, promuovendo la 

comprensione di varie questioni e punti di vista.  

L’apprendimento basato sul dialogo nasce da interazioni tra gli alunni e tende a stimolare lo 

scambio di idee per creare un’atmosfera cordiale, propizia all’approfondimento di pensieri e 

riflessioni e alla formulazione di proposte, anche se queste sono contrarie tra loro. Il dialogo in 
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ogni contesto educativo deve tener conto della situazione, della provenienza, delle diversità 

sociali e culturali dei singoli alunni.  

Un altro elemento di importanza capitale consiste nel prendere come punto di partenza il 

contesto dello studente e sondare i suoi bisogni in modo cooperativo.  

Considerato quanto premesso, si conviene quanto segue in termini di azioni di miglioramento 

per tutti gli ordini di scuola: 

 Promuovere attività di scambi interculturali: tradizioni, usi e costumi 

 Prevedere la figura di un mediatore linguistico 

 Attivare un corso di arabo elementare 

 Affiancare alla segnaletica esistente all’interno dell’Istituto anche quella in lingua araba 

 Rafforzare il raccordo tra la scuola e il territorio collaborando con lo SPRAR, la Caritas 

Diocesana, il Comune e il Centro di riabilitazione “Padre Pio” 

 Promuovere incontri tra ex alunni diplomati e studenti immigrati iscritti 

 Partecipare ai concorsi sui temi della legalità, della pace e dell’Intercultura 

 Celebrare il 4 ottobre: “Giornata della pace, della fraternità e del dialogo tra appartenenti a 

culture e religioni diverse; Giornata del dono”. 

 Promuovere attività didattico-educative con la Media Education (ME) per facilitare la 

comprensione delle relazioni interculturali attraverso l’utilizzo di videogiochi e film. 
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